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Il trainer rumeno Lucescu conquista la seconda vittoria 
che porta i nerazzurri in testa al campionato 
Doppietta di Piovanelli che è ora il capocannoniere 
Confusionaria la squadra di Boniek che è stato espulso 

Piazza dei miracoli 

L'argentino 
Simeone 
realizza 
la seconda 
rete del Pisa 
A destra in alto 
• laziale Sosa 
che ha tallito 
«rigore 

PISA-LECCE 
1 SIMONI 

2CAVALLO 
3 LUCARELLI 

LARSEN56' 
4ARGENTESI 
5CALORI 
6 BOSCO 

BEEN63' 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 PIOVANELLI 

6.5 
5 
6 

5.5 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 
7 

6.5 
7.5 

12LAZZARINI 
13BOCCAFRESCA 
15 FIORENTINI 

• • PISA. «Siamo telici del vi
stoso risultato e del primo po-
sto.ma sarà bene restare con i 
piedi per terra. Niente euforia. 
Domenica riceveremo il Ge
noa che ha battuto la Roma e 
subito dopo andremo a fare vi
sita al Napoli». Questo il com
mento di Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa e dello stes
so direttore tecnico Lucescu. 
Sia il padrone della squadra 
nerazzurra che il trainer rume
no, nonostante il corposo risul
tato, hanno gettato acqua sul 
fuoco dell'entusiasmo poiché 
se e vero che la squadra tosca
na ha vinto offrendo una otti
ma prestazione e un gioco 
spumeggiante è anche vero 
che la pattuglia di Zibgnew Bo
niek. nella prima parte della 

LORIS CIULLINI 

gara, ha avuto a portata di ma
no la vittoria. Intatti dopo 22 
minuti, su cross di Moricro e 
assist di testa di Pasculli, il so
vietico Alcinikov ha mancato 
un gol sparando, da pochi me
tri, su Simoni. Undici minuti 
dopo e stato l'argentino Pa
sculli a sprecare una facile oc
casione. Nel frattempo la squa
dra pisana, avendo trovato le 
giuste misure, si era già impa
dronita del centrocampo e il 
goleador Piovanelli aveva 
(30') realizzato un eurogol: 
gran sinistro su calcio piazzato 
da non meno di 30 metri con 
pallone che si insacca all'icro-
cio dei pali sulla sinistra del 
povero Zunico. Un gol che ha 
fatto piegare le gambe alla 

squadra leccese. Una rete che 
ha avuto il potere di mettere in 
mostra tutti i difetti e i limiti 
della compagine di Boniek: 
confusione e malintesi fra Alci
nikov e Mazinho sul centro
campo e la mancanza di una 
punta capace di farsi largo nel
l'area pisana i cui componenti 
hanno mollo pasticciato. Lo 
stesso allenatore del Lecce alla 
fine, commentando il risultato 
e la sua espulsione (un malin
teso con il direttore di gara) ha 
dichiarato: «Se potesse contare 
su un giocatore del calibro di 
Piovanelli che oltre a segnare 
due gol e stato al centro di 
ogni azione, sicuramente il 
Lecce avrebbe strappato un 
punto se non l'intera posta». 

Infatti Piovanelli. capocanno
niere del campionato non è 
solo risultato una pericolosa 
spina nella difesa salentina ma 
anche un suggeritore cccen-
zionale. Al 65', grazie alla clas
se e alla abilità il capitano del 
Pisa ha controllato un pallone 
con il petto, con una finta ha 
ingannato due avversari, ed ha 
servito su un piatto d'argento 
una palla gol per Padovano 
che di piatto ha battuto Zunico 
in uscita. Nel frattempo (50') 
l'argentino Simeone (che gio
ca come un europeo) con un 
pezzo di bravura ha realizzato 
una rete da antologia mandan-

' do in solluchero gli oltre torni
la presenti, Simeone su lancio 
di Neri, con un pallonetto ha 

4-0 
MARCATORI: '30 Piovanel
li, 50' Simeone, 65' Padova-

no. 83' Piovanelli 
ARBITRO: Trentalange di 

Torlno6.S 
NOTE: Angoli 4-3 per il Lec
ce. Espulsi: 53' Marino per 
gioco scorretto, 58' Boniek 
per protesta, 68' Cavallo 
per gioco scorretto. Ammo
niti: Conte, Maino. Spettato
ri paganti 11.982 (8.241 ab
bonati pari a 189.919.176) 
per un incasso complessivo 

di 308.221.176. 

scavalcato un avversario e pri
ma che il pallone toccasse il 
terreno con un gran destro ha 
fatto secco il portiere. Come 
abbiamo accennato il succes
so ottenuto dal Pisa è pio che 
meritato ma va ricordato che il 
Lecce, per l'esulsione di Mari
no (fallo intenzionale su il lan-
ciatissimo Neri), ha fatto di tut
to per facilitare il compito alla 
squadra di Lucescu. Al 68' Ca
vallo si comportava come Ma
rino (fallo su Monaco) e lui 
prendeva la via dello spoglia
toio con largo anticipo. A pari
tà di forze la squadra toscana, 
sostenuta dal pubblico, sfrutta
va al meglio l'arma del contro
piede: all'83' Simone allunga
va il pallone a Padovano che 

1 ZUNICO 
2 AMODIO 
3 MORELLO 
4 MAZINHO 
5 FERRI 
6 MARINO 
7ALEINIKOV 
8CONTE 
9 PASCULLI 

10 BENEDETTI 
MONACO 46' 

11 MORIERO 

6 
5.5 

6 
6 
6 
5 

5.5 
5.5 

5 
6 

5.5 
6 

CARANNANTE53'5.5 
12 GATTA 
15VIRDIS 
16 PANERÒ 

irrompeva in area leccese e al 
momento giusto serviva il capi
tano piazzato sulla sinistra del
l'area di rigore. Per Piovanelli 
battere Zunico era una cosa da 
ragazzi. Se dovessimo dare un 
giudizio in base alla prestazio
ne offerta contro il Lecce il Pisa 
potrebbe rientrare benissimo 
nel ristretto lotto delle squadre 
che puntano all'alta classifica: 
sotto la guida Lucescu i neraz
zurri riescono a coprire molto 
bene ogni zona di campo, al 
momento opportuno sono in 
grado di fare pressing e quan
do sono in possesso del pallo
ne (grazie al trio Simeone-Pa-
dovano-Piovanelli. aiutati dal
l'onnipresente Dolcetti) sono 
capaci di recitare un buon co
pione. 

L'undici di Salvemini rimonta e beffa il Toro. Primo gol per Raducioiu 

Stadio vuoto, risultato pieno 
BARI-TORINO 

•HKSSS 
Joao Paulo 
trastorma 
R rigore 
Etegot 
della vittoria 
peri baresi 
e I primi 
due punti 

mmmm 

1 DRAGO 5 
2BRAMBATI 7.5 
3AMORUSO 6 
4GERSON 6 
5CARRERA 7 
6URBANO 6 

7 COLOMBO 5.5 
LAURERI63' 6.5 

8 DI GENNARO 6.5 
9 RADUCIOIU 7.5 

10MAIELLARO sv 
SCARAFONM7' 6 

11 JOAO PAULO 
12ALBERGA 
13TANGORRA 
15DICARA 

2-1 
MARCATORI: 9' Muller, 39' 
Raducioiu, 89' Joao Paulo 

su rigore 
ARBITRO: Luci di Firenze 6 
NOTE: ammoniti Baggio, 
Carrera, Carino. Mussi, 
Lentini e Amoruso, tutti per 
gioco scorretto. Al 17' 
Malellaro uscito per stira
mento all'87 Bresciani la
scia il campo In barella. 
Spettatori 35mila circa per 
un incasso di L. 482.000.000 
(abbonati 12.953) per una 

quota di L. 389.458.823. 

1 MARCHEGIANI 6 
2 MUSSI 6.5 

BRESCIANI 73' SV 
3 BAGGIO 5 
4 FUSI 6 
5CRAVERO 6.5 
6POLICANO 6.5 
7CARILLO 5.5 
8ROMANO 6 
9 MULLER 5.5 

SKOR058 ' 6 
10M.VAZQUEZ 6.5 
11 LENTINI 5.5 
12TANCREDI 
13ANNONI 
14ZAGO 

Altro stop dei biancazzurri 
bloccati dalla matricola 
Sciupato un rigore 
I tifosi contestano Calieri 

Sosa il fallibile 
Undici metri 
gettati al vento 

LAZIO-PARMA 
1 FIORI 
2BERGODI 

3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 
8SCLOSA 
9RIEDLE 

10 DOMINI 
11 RUBENSOSA 

6 
6 
6 
6 
6 
6 

4.5 
5 
5 

4.5 
5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 

14BACCI 
15 BERTONI 
16SAURINI 

Zoff avvisa: 
«Difendo tutti 
ma voglio 
rinforzi...» 

i B ROMA. Si è rivisto lo Zoff 
formato Juve, ieri pomerìggio. 
Ha difeso la squadra, elogiato 
Soldi «una prova di carattere, 
la sua-, si è detto soddisfatto 
del risultato «visto com'è anda
ta sugli altri campi, non possia
mo lamentarci». La verità è che 
il tecnico laziale, visto il delica
to momento psicologico della 
sua squadra, cerca di assicu
rarle un ombrello per ripararsi. 
Zoff evita di dare in pasto alla 
critica giudizi •pesanti», fa 
•gruppo» con i suoi e fa capire 
alla società che quella della 
panchina corta è una faccen-, 
da che comincia a infastidirlo: 
«Sono contento perché • la 
squadra, dopo la sconfitta di 
giovedì, ha reagito. Nei primo 
tempo, fino al rigore, siamo 
andati bene. L'errore di Sosa ci 
ha messo in crisi, poi nella ri
presa, abbiamo sentito nelle 
gambe la partita di giovedì. 
Purtroppo siamo contati e allo
ra bisogna accontentarsi». Il ta
sto giocatori-conlati anima 
un'intervista a ritmi sonnolenti: 
chiederà, gli chiedono, qual
che rinforzo? Zoff dribbla la 
domanda: «Abbiamo ancora 
qualche caso da risolvere..», al
ludendo a quelli di Troglio, e 
soprattutto, di leardi, giocatore 
che per le sue caratteristiche, 
centrocampista difensivo, ser
ve come il pane alla Lazio. Zoff 
chiude con un messaggio al 
pubblico, che pure ieri, come 
il Modena, ha accompagnato 
il rientro dei laziali negli spo
gliatoi con una fischiata colos
sale: «Il pubblico paga e ha di
ritto a esprimere il suo dissen
so. lo, lo ripeto, di questa Lazio 
sono soddisfatto». CS.B. 

MARCELLO ABATE 

••BARI. Debutto fortunato 
per il Bari, in campionato, nel 
nuovo stadio San Nicola, co
struito in occasione dei mon
diali. Debutto fortunato, visto 
che la partita si era messa ma
le, con un gol segnato in aper
tura di gioco da Muller, che 
aveva approfittato di una re
spinta avventata di Drago, un 
portiere che a Bari non sta 
avendo troppa fortuna. 

Indubbiamente il Torino è 
venuto meno alle aspettative. 
Infatti non solo si è fatto rimon
tare il vantaggio iniziale, che 
aveva colpito a freddo i baresi. 
gelando i 35.000 spettatori che 
affollavano gli spal'i del San 
Nicola, ma ha praticamente 
gettato al vento le possibilità di 
una vittoria, come ha onesta
mente ammesso Salvemini ne
gli spogliatoi a fine p ittita. 

D'altra parte c'è da tenere 
conto che il Torino ha anche 
colpito in pieno una traversa 
sull'uno ad uno con un calcio 
di punizione battuto, poco 
fuori dal limite, da Policano, 
ed ha subito la rete decisiva su 
un rigore incecccpibile, per un 
fallo di mano di Carilo in pie
na arca: un fallo nero ma mu
tile, visto che il difensore tonni-
sta avrebbe potuto 'ranquilla-
mente rinviare. 

Le due squadre erano scese 
in campo in formazioni abba
stanza rimaneggiate. Mondo-

nico, infatti, non poteva conta
re su Bruno, squalilicato, ed al
meno per buona parte ha 'pu
nito» Skoro, lenendolo in pan
china. Ancora più vistose le as
senze nel Bari. Salvemini, che 
non può contare al momento 
su Loscto, ha dovuto rinuncia
re anche a Cucchi e Deruggie-
ro (squalificati) e a Tenace-
nere, non ancora ristabilitosi 
da uno stiramento. Ha dunque 
dovuto «inventare» la difesa, e 
modificare il consueto schiera
mento di centrocampo. L'alle
natore barese, ribadcndoalcu-
nc scelte già fatte mercoledì 
scorso, in Coppa, a Messina. 
ha riproposto Gcrson in posi
zione centrale ed ha aflidato a 
Di Gennaro la cabina di regia. 
L'ex nazionale ha disputato 
una bella partita, tornando a 
giocare ad alto livello, ora che 
ha risolto i problemi fisici, che 
l'avevano un po' lermato nel 
campionato scorso. 

Come si è detto il Torino è 
passato subito in vantaggio, 
per un mezzo pasticcio della 
difesa barese, soprattutto di 
Drago, che ha respinto (9') di 
pugno un pallone, sfiorato ap
pena dalla testa di Di Gennaro, 
mandandolo sui piedi di Mul
ler, che non ha perdonato. 
Ventldue minuti dopo, il brasi
liano però sbagliava netta
mente un gol fatto, tirando ma
lamente fuori un pallone allun
gatogli da Martin Vazqucz. 

Muller era riuscito a superare 
in dnbbling persino il portiere 
avversario, l'incerto Drago, ma 
non completava l'opera con il 
tocco giusto. 

Superato il pericolo del rad
doppio, il Bari pareggiava. 
Joao Paulo, finalmente ricor
dandosi che il calcio è un gio
co collettivo, lanciava Radu
cioiu, che spaziando sulla sini
stra, infilava Marchcggiani, 
con uno splendido rasoterra, 
che ovviamente scatenava il ti
fo del «San Nicola». 

Nella ripresa, la partita con
tinuava a scorrere abbastanza 
avvincente. Il Toro, evidente
mente più fresco dei suoi av
versari, continuava a macinare 
gioco ed a crearsi occasioni fa
vorevoli. Ma Skoro (subentra
to allo •spento» Muller), Poli
cano (su calcio di punizione 
colpiva la traversa) e Bresciani 
(prima che s'infortunasse) fal
livano delle occasioni propi
zie. Proprio nel finale, con il 
Torino in dieci, per II «Toro» è 
arrivata la beffa e nello stesso 
tempo il trionfo, ormai inspe
rato, per il Ban. All'89' Carillo, 
pressato da Di Gennaro, colpi
va con un pugno il pallone che 
si era impennalo in area, sul 
cross di Urbano. Joao Paulo 
non falliva dagli undici metri, 
lasciando al Torino le recrimi
nazioni (i granata si sono la
mentati di Luci, reo di non aver 
lischiato un rigore a loro favo
re), e due punti importantissi
mi al Ban. 

2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

P I S A 

I N T E R 

M I L A N 

A T A L A N T A 

J U V E N T U S 

S A M P D O R I A 

G E N O A 

R O M A 

L A Z I O 

B A R I 

C A G L I A R I 

N A P O L I 

P A R M A 

T O R I N O 

F I O R E N T I N A 

L E C C E 

B O L O G N A 

C E S E N A 

Punti 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

O 

O 

Gi. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

PARTITE 

Vi. 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

RETI 

Fa. 

5 

4 

2 

3 

3 

1 

3 

4 

0 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

1 

2 

0 

1 

3 

0 

3 

4 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

2 

IN CASA 

VI. 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

RETI 

Fa. 

4 

1 

•t 

2 

1 

1 

3 

4 

0 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Su. 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

3 

2 

2 

0 

0 

0 

1 

1 

FUORI CASA 

VI. 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

Po. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

fi ET 

Fa. 

1 

3 

1 

1 

2 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

Su. 
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0 

0 

1 

1 

0 

1 

3 

0 

2 

1 

0 

0 

2 

4 

4 

1 

1 

Me. 

Ing. 

+ 1 

+ 1 

+ 1 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 2 

- 3 

- 3 

0-0 
ARBITRO: Ceccarinl 6.5 

NOTE: Angoli 7-2 per la La
zio. Spettatori 33.031 per un 
incasso di L. 933.000.000. 
(Abbonati 15.457 per una 
quota di L. 454.716.000). 
Ammoniti: Sclosa e Apollo-

ni per gioco falloso. 

1TAFFAREL 
2 DE MARCO 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

MANNARI 84' 

8ZORATTO 
9BROLIN 

SORCE66' 
10CATANESE 
11 CUOGHI 

6 
6.5 
6.5 

6 
6 
7 

6.5 
S V. 

7 
5.5 

s.v. 
6.5 
6.5 

12FERRARI 
13 DONATI 

140SIO 

STEFANO BOLDRINI 

l t dassfflche di A e 8 sono datante dal computer. A putta d punti iwne conto 31: t) Media Inglese: 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

• • ROMA. I numeri sono la 
giusta chiave di lettura di que
sto Lazio-Parma: un'occasione 
per pane, fallita, ed ecco spie
gato lo 0-0. il risultato, però, la
scia tracce diverse nel morale 
delle due squadre. La Lazio, 
dopo l'umiliante KO rimediato 
in Coppa Italia con il Modena, 
e conseguente eliminazione, 
sciupa nel peggiore dei modi 
l'opportunità di rifarsi e imboc
ca, dopo i frettolosi peana di 
agosto, la strada dell'insicurez
za. E in chiusura di match, 
quando ormai le squadre ave
vano già raggiunto gli spoglia
toi, è planata sul prato dell'O
limpico la prima contestazio
ne della stagione: dalla curva 
Nord, dove era raggrumato. 
come sempre, lo zoccolo duro 
della tifoseria biancazzurra, 
sono arrivati cori non proprio 
amichevoli nei confronti del 
presidente Calieri, invitato a re
carci in un posticino che non e 
certo un club esclusivo. Musica 
diversa, invece, per gli emilia
ni. L'obicttivo era conquistare 
il primo punticino in serie A, e 
il punticino, meritato, è arriva
to. Per una squadra che ogni 
domenica deve far legna e 
mettere su travi per costruire il 
suo fortino chiamato salvezza, 
è slata una bella giornata. 
Usciva da tre schiaffoni di fila, 
il Parma (doppia sconfitta in 
Coppa Italia con la Fiorentina 
e KO intemo con la Juve nella 
prima di campionato), e aveva 
bisogno di tirarsi su. La prova 
di ieri ha dimostrato che i tre 
ganci non hanno prodotto 
sconquassi: la mascella degli 
emiliani è dura e per chi deve 
lottare a ogni ripresa, è una ri
sposta confortante. Manca, pe
rò, e questo è l'attuale limite 
dei gialloblù, il colpo capace 
di mandare l'avversario al tap
peto: Melli e Brolin sono due 
zanzare, fastidiose, ma poco 
incisive. Con un attaccante 
smaliziato, abituato al palco
scenico della serie A, la salvez
za potrebbe essere una como
da pratica. 

CANNONIERI 

reti KLINSMANN (Inter): 
PIOVANELLI (Pisa), nella 
loto 
CARNEVALE (Roma); 
EVAIR (Atalanta); AGUIL-
LERA (Genoa); BAGGIO 
(Juventus) 
CANiGGlA (Atalanta); 
RADUCIOIU. JOAO PAU
LO (Bari): ONORATI (GE
NOA): ROCCO. FONSECA 
(Cagliari): BIANCHI (In
ter); AGOSTINI (Milan), 
VAN BASTEN (Milan); 
MELLI (Parma): NAPOLI 
(Juventus);CARECA (Na-

Roli); PADOVANO. SIMO-
E (Pisa); VOELLER, 

SALSANO (Roma); IN-
VERNIZZI (Samp); MUL
LER (Torino). 

La Lazio, si diceva, e tornata 
alla realtà. La squadra di Zoff 
condivide, al pari di altre for
mazioni di rango, il classico 
male di stagione, vale a dire lo 
squilibrio fra chi e in forma e 
chi, invece, ancora arranca. 
Domini e Madonna, anche ieri 
i peggiori in casa biancazzur
ra, non hanno fatto alcun pas
so in avanti rispetto alla disa
strosa prova di giovedì «corso. 
Madonna, addinttura, nel se
condo tempo è scivolato a fare 
il terzino, per tenere a freno le 
galoppate del numero tre del 
Parma, Gambaro, un velocista 
che ha creato non pochi pro
blemi sul versante destro lazia
le. Un passo indietro, rispetto 
alla gara con il Modena, han
no fatto Sclosa, Riedle e Sosa, 
quest'ultimo uscito di pista do
po il rigore fallito. È andato in
vece meglio Soldi, elogiato da 
Zoff negli spogliatoi: parole. 
quelle proferite e ripetute più -
volte dal tecnico biancazzurro, 
che mirano chiaramente al re
cupero psicologico di un gio
catore ormai prossimo al tra
collo psicologico. 

Con questi chiari di luna, si 
intuisce, la gara ha regalato 
ben poco da ncordare. Ventu
no minuti per vedere la prima 
azione sena: punizione di So
sa, la difesa del Parma respin
ge, pallone raccolto da Domini 
che da quindici metri tira fuori. 
Al 23' lunga azione di Sergio 
sulla sinistra, cross rasoterra 
che taglia l'arca, ma nessun la
ziale risce a buttarla dentro. Al 
29' il rigore per i romani: Apol-
Ioni strattona Riedle. che fini
sce a terra. Sul dischetto va So
sa, tiro a mezz'altezza che fini
sce sul fondo. Nella npresa, al 
57'. l'unica azione pericolosa 
del Parma e pure l'unica da ri
cordare di un secondo tempo 
da buttare: Catanese, da alme
no trenta metri, scaglia una 
sassata che Fiori vede all'ulti
mo momento e riesce a devia
re in angolo. Tutto qui. Davve
ro troppo poco. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 23, oro 16 

ATALANTA-CAGLIARI 
CESENA-JUVENTUS 
LECCE-LAZIO 
MILAN-FIORENTINA 
PARMA-NAPOLI 
PISA-GENOA 
ROMA-BARI 
SAMP-BOLOGNA 
TORINO-INTER 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-CAGLIARI 
CESENA-JUVENTUS 
LECCE-LAZIO 

MILAN-FIORENTINA 
PARMA-NAPOLI 
PISA-GENOA 

ROMA-BARI 
SAMPDORIA-BOLOGNA 
TORINO-INTER 

REGGINA-CREMONESE 
TRIESTINA-PADOVA 
PIACENZA-COMO 
CASERTANA-PERUGIA 

26 l'Unità 
Lunedi 
17 settembre 1990 


